L’ITALIANO IN PIAZZA… XXIV MAGGIO – Scuola di italiano per stranieri
VISTO DA FUORI
Pensieri ipotetici di chi guarda, osserva e non capisce … o non vuole capire
Che casino!!! Non ci capisco più niente!
Le ho provate tutte ormai: libri dai contenuti più strani, siti internet all’avanguardia, consigli di amici fidati, conoscenti, moglie, ex moglie, film della mia collezione di fantascienza – sperando ne “L’invasione degli ultracorpi” e in “2001: odissea nello spazio” -, parere del politico che abita al piano di sopra… 
Zero. Tabula rasa. 

Nessuno che riesca a fornirmi qualche seppur minima spiegazione. Anzi.
Incredibile! Proprio qui nella mia Milan col cor in man! In centro, in Piazza XXIV Maggio! Con la sua inimitabile darsena da una parte, Corso di Porta Ticinese dall’altra, con il sempiterno Centro Culturale Le Trottoir, la Circonvallazione di Viale D’Annunzio, il mitico Corso San Gottardo… La mia Milano!
Eppure è parcheggiata lì, adagiata nel bel mezzo della Piazza con il suo consueto andirivieni di esseri umani - beh… umani… ?!

Anzi negli ultimi mesi il via-vai dall’astronave è addirittura aumentato! 

Dalla finestra della mia camera da letto vedo proprio tutto. E tutto quello che vedo mi preoccupa. Mi chiedo e mi interrogo: “Cosa fa quella cosa e cosa fanno quegli umanoidi?”

La settimana scorsa ce n’era per tutti i gusti: uno con un turbante in testa che pareva la torre di Pisa, un altro con un colorito modello giallo itterico che, con gli occhi a fessura, sembrava dormisse in piedi, un altro ancora, nero peggio di uno spazzacamino, che si dimenava ed emetteva dei versi indescrivibili e poi una sorta di aliena con un vestito dai mille colori che le arrivava fin sotto i piedi… o le zampe, non so…
Tutti a fermarsi davanti all’entrata dell’astronave presidiata da due barbuti, simil esseri delle caverne sfuggiti a qualche circo, a ridere, scherzare, darsi pacche sulle spalle, strette di mano, baci e abbracci – anche tra esseri dello stesso sesso…!
E poi, al suono di una sirena, tutti seri dentro l’astronave! Per circa paio d’ore. E dopo, stessa scena di prima: tutti gli appartenenti del branco che escono e ricominciano con i loro convenevoli, si salutano e poi scompaiono, si dileguano nel nulla.

Mistero. 

“Cosa si fa in quella cosa e chi sono quegli umanoidi?”.

Mistero.

Alessio

VISTO DA DENTRO

Attività svolte da chi guarda, osserva e prova a fare qualcosa, magari solo a capire
“Astronave”? … mah … più che altro un luogo di incontro e un tentativo di mettere in comunicazione le persone attraverso l’utilizzo della lingua italiana.
La scuola di italiano per stranieri L’Italiano in piazza … è ormai in attività da più di un anno, a cominciare dall’inizio dell’anno 2005, quando venne formato un primo gruppo di insegnanti che si dedicò a organizzare un corso per tutti coloro che volessero apprendere o migliorare l’uso della lingua italiana.

Il primo corso, durato 4 mesi, vide passare per la scuola quasi 100 studenti e la partecipazione di una ventina di insegnanti.

Dopo l’estate, un nuovo corso è iniziato nel mese di ottobre ed è proseguito fino a giugno: sono arrivati più di 250 studenti, generando talvolta “problemi” nell’organizzazione delle lezioni, più spesso evidenziando che il loro interesse andava, e va, al di là del solo apprendimento della lingua: alcune iniziative condotte nel corso dell’anno, quale ad esempio la visione dello spettacolo teatrale “La Nave Fantasma” presso il teatro della Cooperativa a Milano, ne sono la prova.

La scuola, quindi, non come solo insegnamento della lingua, ma anche momento di coinvolgimento e partecipazione diffusa e partecipata degli studenti.

Certo, la partecipazione degli studenti non è continuativa e costante: alcuni sono venuti alla scuola solo per una lezione, desiderosi di partecipare e imparare, ma a causa della tipologia di vita che sono costretti a condurre, basata sul lavoro saltuario, sulle incertezze della sistemazione abitativa, sulla difficoltà di trovare spazi di aggregazione e socialità, hanno dovuto rinunciare subito.
Allora, quale può essere l’obiettivo della scuola nel prossimo futuro se non quello di sviluppare iniziative coinvolgendo gli studenti e condividendo con loro percorsi di apprendimento della lingua, certo, ma non solo?
“Astronave”? … non ci sembra proprio …

Roberto
